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Contro la legge che vorrebbe limitare la libertà di 
stampa, no deciso del segretario della Federazione 
dei giornalisti. Nel suo intervento al congresso di Ba
ri dell'Usigrai Giorgio Santerini ha annunciato le for
me di lotta per bloccare la contro riforma («non uno 
sciopero ma pagine bianche sui giornali e video 
vuoti») una volta tanto d'accordo con editon e ma
gistrati. Il congresso si avvia a conclusione. " 

' DALLA NOSTRA INVIATA ' 
. MARCIUACIARNHXI 

••BARI Pagine bianche e vi
deo deserti contro la censura 
Questa la provocatoria propo
sta con cui il segretario della 
Federazione nazionale della 
Stampa, Giorgio Santerini, dal
la tribuna del quinto congresso 
del sindacato dei giornalisti 
della Rai in pieno svolgimento 
a Bari, ha inteso rispondere a 
qualunque provvedimento le
gislativo che in qualche modo 
limiti la liberta di stampa che è 
libertà di informare «Vogliamo 
che gli editori e i magistrati si 
uniscano a noi in una protesta 
che lasci la classe politica sola 
di fronte alle sue responsabili
tà È per questo c h e - h a preci
sato Santerini—non proclame
remo scioperi ma chiederemo 
alla Federazione degli editon 
di far uscire i giornali con una 
simbolica pagina bianca, ai 
giornalisti della Rai di lasciare 
un vuoto nel video a ai magi
strati di essere al nostro fianco 
lasciando a loro, nella più 
completa autonomia, di deci
dere come farlo. Ci sembra il 
modo più efficace, per isolare i 
politici miopi che in questi 
giorni stanno cercando di 
cambiare le regole del gioco 
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Quando il legislatore - ha ag
giunto - pone in modo cosi re
strittivo un problema (che pu
re esiste e sul quale per qua-
ranfanni si è ben guardato 
dall'intervenire) il sistema di 
valon sancito dalla carta costi-

•• tuzionale non solo è messo in 
discussione ma per certi aspet
ti gii non esiste più. Su questa 
strada ci si avvia verso la de- r 

_ mocrazia illiberale» 
D'accordo con Santenm il 

deputato Mauro Paissan, vice 
• presidente della commissione ' 

parlamentare di vigilanza «Per 
espnmere preoccupazione -. 
non è necessario sapere come 
si concluderà l'iter legislativo 
in questa delicata matena II 
messaggio che è stato fin qui 
mandato è chiaro e ha una va
lenza preoccupante in sé Con 
esso bisognerà fare i conti an
che se la legge non passerà Bi
sogna, perciò, tenere i nervi 
saldi ed evitare risposte isteri
che» Unanime anche l'adesio
ne dell'assemblea a due mo
zioni che esprimevano preoc
cupazione e condanna per il 
rischio di un inaccettabile ba
vaglio alla libertà di stampa 

Il segretario 
dell'UsIgRal 
Giuseppe 
Giuiietti 

Collaborazioni esteme 
per giornalisti Rai 
Aperta un'inchiesta 
• • ROMA. L'Ordine dei giornalisti del Lazio e del Molise ha de
ciso di aprire una «indagine conoscitiva sull'esistenza di rapporti 
di collaborazione tra giornalisti della Rai e Uffici stampa esterni 
all'azienda, nonché su quelli tra giornalisti e Uffici stampa di uo
mini politici, imprenditori e personalità dello spettacolo» Lo ren
de noto un comunicato, chiarendo che la decisione è stata presa 
•a seguito di più segnalazioni pervenute negli uffici» il presidente 
dell'Ordine del Lazio e del Molise è Guido Paglia 11 quale, nei 
giorni scorsi, ha usato toni pesanti nei confronti del Parlamento 
L'indagine può essere'dunque definita una rappresaglia contro il 
mondo politico7 Al contrario - chiansce l'interessato - la coinci
denza tra l'indagine e le polemiche sull'Ordine e la deontologia 
professionale è «del tutto casuale» 

«Apprendo con piacere la decisione dell'Ordine del Lazio», 
afferma, dal congresso dell'Usigrai, il presidente Giuseppe Giu
iietti, il quale però ncorda che «le redazioni delta Rai, senza atten
dere l'Ordine del Lazio, da anni si sono date una carta dei diritti e 
dei doven, unica nel suo genere nel panorama editoriale italia
no». Inoltre - continua il sindacalista - la «campagna di bonifica» 
si dimostrerebbe priva di qualsiasi effetto e credibilità se dovesse 
«limitarsi a porre la questione dell'incompatibilità a carico dei so
li giornalisti del servizio pubblico», datoche «inquinamento delle 
notizie, eventuali intrecci tra affari e professione, adesione a log
ge e associazioni segrete rappresenu.no altrettanti pencoli per la 
professione giornalistica sia nel settore pubblico sia in quello pri
vato». Un'affermazione, quest'ultima, condivisa da Paglia, il qua
le pero afferma che «non è colpa nostra se i casi denunciati prò-
vengonosoprattutto dalla Rai» 

Anche Vittorio Roidi ntiene che, con questa decisióne, l'Ordi
ne delLazio faccia «il suo mestiere», visto che «il giornalista non 
deve avere legami professioneli che lo condizionano» «Certo -
continua il presidente della Fnsi - mi auguro che non ci sia una 
caccia alle streghe» 
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Faustini a Napolitano: lavoriamo insieme, pieno rispetto perii Parlamento 

Ordine dèi giornalisti, è ancora polemica 
Pds: «Difendiamo il diritto di Cronaca» 
Segnali di pace tra giornalisti e politici: ten il presi
dente dell'Ordine dei giornalisti, Gianni Faustini ha 
confermato a Giorgio Napolitano il «pieno rispetto» 
per il Parlamento e, subito dopo, ha incontrato Gio
vanni Galloni. Intanto, il responsabile per l'informa
zione del Pds, Antonio Bassolino annuncia la «ferma 
opposizione» della Quercia ai progetti «tesi a ridi
mensionare il diritto di cronaca». 

FRANCA CHIAROMONTI 

••ROMA. Pace fatta tra Gior
gio Napolitano e l'Ordine dei 
giornalisti len mattina, Gianni 
Faustini, in un colloquio defi
nito dal Consiglio nazionale 
dell'Ordine, «sereno» ha ribadi
to al presidente della Camera il 
•pieno rispetto per l'Istituzione 
parlamentare e la necessità di 
un fattivo e rispettoso clima di 
coiaborazione nell'interesse 
generale dei cittadini». Il collo
quio tra il presidente nazionale 
dell'Ordine e Napolitano - in
forma ancora la nota - aveva 

lo scopo di chianre «taluni 
equivoci nati attorno a iniziati
ve legislative di singoli deputati 
e gruppi parlamentan, che il 
mondo giornalistico giudica 
extemporanee» 

Un chianmento che coinci
de con una presa didistanza 
del Consiglio nazionale rispet
to alle accuse rivolte a Napoli
tano dal presidente dell'Ordi
ne del Lazio e del Molise, Gui
do Paglia, nei giorni scorsi • 
«Sono lieto - afferma infatti 

Marco Taradash - c h e il presi
dente Faustini sia andato a 
presentare le sue scuse anche 
personali al presidente Napoli
tano per le espressioni da 
gruppuscolo extraparlamenta
re, di cui in particolare l'Ordine 
del Lazio si è reso protagoni
sta, contro le istituzioni demo
cratiche» Il deputato della Li
sta Pannella - p n m o firmatario 
della proposta per l'abolizione 
dell'Ordine dei giornalisti, ag
giunge poi che «le caste non 
vogliono monte» e che «più 
hanno potere e più lo scontro 
è aspro». 

Faustini, nella giornata di le-
n, ha incontrato anche il vice
presidente del Csrn. Giovanni 
Galloni Un colloquio «cordia
le», anche in questo caso, al 
termine del quale è stato deci
so di nominare un gruppo di 
lavoro tra Consiglio superiore 
della magistratura e Ordine dei 
giornalisti, con la partecipazio
ne sia dell'Associazione nazio
nale dei magistrati, sia della 

Federazione nazionale della 
Stampa 

Colloqui sereni, dunque 1 
quali, tuttavia, non spengono 
le polemiche intorno alla que
stione dell'informazione «Sia
mo fortemente contran a ogni 
ipotesi di restrizione della li
bertà di informazione e del
l'autonomia professionale dei 
giornalisti», afferma in una no
ta il responsabile per l'infor
mazione del Pds, Antonio Bas
solino, che annuncia la «ferma 
opposizione» della Quercia a 
•qualunque progetto del go
verno o-della maggioranza te
so a ndimensionare il dintto di 
cronaca e a utilizzare strumen
talmente il problema della tu
tela del segreto istruttorio» 
Bassolino difende la scelta del
la procedura d'urgenza perché 
•può contribuire ad affrettare i 
tempi di una necessana nfor-
ma», ma avverte «nessuno 
pensi di poter utilizzare la di
scussione sull'Ordine come 
cavallo di Troia per mettere in 

Intanto, a Roma il Consiglio 
dei ministri decideva di nnvia-
re l'approvazione del provve
dimento anu-sccop II presi
dente del Consiglio Amato ha 
spiegato il blocco dell'azione 
del governo affermando che 
«siccome la commissione Giu
stizia della Camera ci ha fatto 
notare che il Parlamento sta la
vorando alla questione abbia
mo ntenuto di fermare il prov
vedimento acuì stava lavoran
do il ministro di Grazia e Giu
stizia, Claudio Martelli Un in
tervento ex-novo ci é sembrato 
inopportuno. E evidente che 
se ci saranno aspetti che non 
ci convincono interverremo 
con emendamenti in sede par
lamentare» ., 

Torniamo al congresso del
l'Usigrai che domani procla
merà i nuovi organismi dm-
genti Tutto secondo copione 
Dibattito ufficiale dal palco, 
confronti paralleli a più voci in 
sale, salette e comdoi Le mo
zioni e gli ordini del giorno toc
cano i punti dolenti di un'a
zienda in cnsi profonda e che 
(anche se con motivazioni 
molto diverse) tutti ì presenti a 
Bari (dagli operatore dell'infor
mazione fino ai massimi din-
genti Walter Pcdullà e Gianni 
Pasquarelli) ntengono vada n-
formata nel profondo La sen
sazione del «rompete le nghr» 
che viene dai dingenti (len ha 
parlato anche il direttore del 
Tg2 Alberto La Volpe) è dav
vero sconfortante Non ha pre
so la parola, invece Bruno Ve
spa, il più contestato tra i diret
tori del Tg Larga'adesione ha, 
infatti ottenuto un documento 

discussione l'autonomia dei 
giornalisti» Superare il «corpo
rativismo dell attuale fisiono
mia dell'Ordine», stabilire cn-
ten «più equi e più aperti» per 
I accesso alla professione da 
qui bisogna partire, secondo il 
dingente del Pds, per affronta
re correttamente la questione ' 
Al contrano - continua Basso-
lino - sarebbe «assurdo e ana
cronistico insenre nel dibattito -
un'artificiosa contrapposizio
ne tra un generico e indifferen
ziato mondo politico e un al
trettanto generico e indifferen
ziato mondo giornalistico» 

«L Ordine dimostri di servire 
a qualcosa scoperchiando la 
pentola di "marchettopoh"», i 
dice il liberale Camillo Ricci, 
giudicando quella dei giorni 
scorsi una «vuota polemica», i 
mentre per la verde Anna Ma
ria Procacci sostiene che l'ado
zione della procedura d'urgen
za per la discussione parla
mentare rappresenti una «ntor-
sione contro l'informazione li-

in cui i giornalisti della Rai 
espnmo solidarietà ai colleglli 
del Tgl che «con la loro inizia
tiva hanno posto una questio
ne di interesse generale I gior
nalisti Rai - è scntto - ntengo
no che il problema Tgl, come 
quelli di tutte le altre testate, 
devono essere affrontati con le 
nuove regole attualmente in 
discussione in Parlamento» Se 
però entro la fine di febbraio 
non si arriverà ad una conclu
sione «diventerà indispensabi
le affrontare tutte ie situazioni 
aperte a cominciare propno 
dalle vicende del Tgl » 

Per concludere la vicenda 
degli organismi dirigenti 1252 
aventi dintto al voto dovranno 
decidere chi sarà a guidare il 
sindacato dei giornalisti Rai 
nel momento forse più delica
to della vita dell'azienda. Giu
seppe Giuiietti, leader mcon-

f trastato fino ad ora sembra de
ciso a lasciare «Non il sindaca
to - precisa - ma la canea di , 

• segretano I cambiamenti a . 
mio avviso vanno fatti nel mo
mento più alto di un'espenen- •• 
za E non trovo convincente la 
tesi di chi mi invita a restare 
poiché siamo alla vigilia di im
portanti appuntamenti Ce ne 
saranno sempre Credo, inve
ce che sia arrivata lora per 
«apnre» ai giovani, alla squadra 
che in questi anni si è formata 
Io resto disponibile per un po
sto nell'esecutivo o tra i garan-

• ti» Se le cose andranno in que
sto modo il posto di Giulietta 
dovrebbe essere preso d a , 

* Giorgio Balzoni, vicecapore-
dattore del Tg3, che fa parte 
dell'esecutivo dell'Usigrai • 

Il presidente 
dell'Ordine 
del 
giornalisti 
Gianni 
Faustini 

bera» e la Voce repubblicana 
pubblica una'nòta in cui si af
ferma che l'Ordine «non è un 
baluardo a difesa della liber- ' 
tà» Intanto continuano le 
reazioni del mondo della 
Stampa In particolare, l'Ordi
ne del Piemonte e della Val 
d'Aosta ntiene le decisioni as
sunte dalla Camera «uno dei 
più duri attacchi alla libertà di 
informazione dal dopoguerra» 
e i giornalisti del gruppo «Rifor- > 
ma dell accesso alla professio- ' 

ne» - formato in gran parte da 
pubblicisti e da persone che, 
pur svolgendo la professione 
non risultano professionisti -
dà vita al «Comitato 3 febbraio 
1963-1993 30 anni di disordi
ne dei giornalisti» e annuncia 
l'intenzione di festeggiare il 
trentennale dell'Ordine recan
dosi, in delegazione dal suo 
presidente oltreché dal sinda
cato, per richiamare la neces
sità di una «autonforma che 
renda finalmente trasparente 
1 accesso alla professione» 

Ora c'è bisogno 
di Regioni 
che siano forti 

VANNINO CHITI 

•*• La Corte costituzionale 
ha accolto tra i dieci refe
rendum ammessi, due tra 
quelli sostenuti dalle Regio
ni esattamente quelli che si 
nfenscono al superamento 
dei mimsten dell'Agricoltura 
e del Turismo Ha invece re- ( 
spinto con una lettura mol
to «dentro» la situazione esi
stente i referendum che 
proponevano di abolire imi - ' 
nisten della Sanità e dell'In
dustria Ma non é oggi tanto 
più di fronte ad occasioni n-
levanti di riforma dello Stato 
rese possibili dalle decisioni 
della Corte, il tempo delle 
polemiche 

Voglio piuttosto sottoli
neare il contributo che dalle 
Regioni è venuto all'impe
gno per la nforma della no
stra democrazia sia attra
verso la «spinta» dei referen
dum, sia attraverso un pro
getto di legge di revisione 
costituzionale • *. 

Se vogliamo costruire uno 
Stato nuovo all'interno di 
una unione politica dell'Eu
ropa, due sono le pnncipali 
innovazioni un nuovo siste
ma elettorale e lasieme dare 
vita ad istituzioni regionali 
molto forti Non basta più 
parlare di attuazione della 
nforma regionalista del 
1970 vi è bisogno di un fe
deralismo su! modello, ad 
esemplo della Germania. 
Noi voghamo che sia riscrit
to l'art 117 della CosUtuzio- t 
ne, in modo da precisare ì ) 
compiti dello Stato centrale " 
(difesa, ordine pubblico, 
politica estera, monetaria,. 
giustizia), affidando tutto il 
resto alle Regioni, Vogliamo 
che le Regioni abbiano una 
presenza nazionale e comu
nitaria autorevole di com
partecipazione alle più rile
vanti scelte del paese Per 
questo abbiamo proposto e 
sostenuto la trasformazione 
dell'attuale Senato in Came
ra delle Regioni Che senso 
avrebbe, infatti, discutere di -
federalismo e poi lasciare si
stema parlamentare e go
verno centrale immutati nei 
compiti e nella strettura' 

Vogliamo sia attuata 1 au-, 
tonomia impositiva una 
quota predeterminata del 
getitto fiscale deve nmanere 
alle Regioni, un'altra, in mo
do trasparente, deve essere * 
destinata al funzionamento f 
dello Stato centrale e alle ' 
Regioni a minore sviluppo 
Vogliamo, infine, un rappor
to, più stretto tra Regione e 
Comunità europea, la Cee 
ha scelto di premiare non le 
politiche nazionali ma quel- • 
le regionali Dobbiamo ' 
quindi rafforzare il filo diret
to Regioni-Comunità. Del re
sto, senza un tale nfenmen- k 
to neppure l'Europa muove 
in concreto verso l'approdo < 
dell unione politica, e non 
solo quella dei mercati e dei 

capitali Di fronte a queste 
proposte di nforma portate 
avanti dalle Regioni vi è da 
parte della commissione Bi
camerale un'assenza totale 
di confronto e una risposta 
ad oggi del tutto insufficien
te In morti provvedimenti 
del governo vi è il perpetuar
si o addinttura 1 aggravarsi 
di una logica centralizzatn-
ce talora una vera e propna 
espropnazione di compe
tenze Potremmo fare una 
lunga lista la sanità, l'agn-
coltura, il oecreto sull'occu- . 
pazione, la caccia, i traspor
ti, la gestione delle politiche » 
comunitarie, la mancanza 
di certezze e di autonomia 
con cui disporre-senza vin-.. 
coti imposti dall'alto - delle 
risorse finanziane Quello 
che in assoluto non va è un 
clima generale nei rapporti 
a cui dà un peculiare contri
buto il mimstrd per gli Affari ' 
Regionali e le politiche co
munitarie on Costa. 

I presidenti delle Regioni 
hanno denunciato il fat.o 
che nell'azione concreta del 
governo le Regioni sono 
troppo spesso subalterne È -
cosi che una divergenza 
profonda sulla nuova legge 
per la sanità è diventata mo
mento di rottura nella confe
renza Stato-Regioni Questa 
divaricazione tra urgenza di J 

nfondare Io Stato e le angu
stie in cui sono costrette le 
Regioni è sena Anche per 
questo vogliamo riconosce
re l'importanza e considera
re come un segnale di novità 
positiva - a auguriamo non 
episodica - la disponibilità . 
al confronto e dd un impe
gno comune con le Regioni 
assunto dal governo sui temi 
dell'occupazione e di azioni 
per lo sviluppo E diamo atto 
al presidente de' Consiglio 
di aver colto questa solleci
tazione e di avere operato 
questo cambiamento Un 
rapporto positivo <"on il go
verno per le Regioni è fon
damentale ma non suffi
ciente occorre insieme un 
rapporto forte anche con le 
forze nformatnci le grandi 
organizzazioni, Io stesso 
movimento referendario s 

A oltre un secolo dalla co
stituzione dello Stato unita-
no credo sia arrivato il mo
mento di correggere quella 
scelta, definita allora «transi-
tona e prowisona», con cui 
fu decisa 1 istituzione d- une <-
Stato centralista nonostante > 
tutti - partiti e movimenti 
politici - volessero uno Stato 
fondato sull'autonomia re
gionalista. È l'ora quindi che 
le Regioni scendano con più 
forza in campo E il solo mo
do per tenere insieme soste
gno alla propna proposta di 
nforma e azione per impedi
re che si affermino, nuova
mente, tendenze, ormai in
sopportabili, di centralismo 
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E il cardinale benedice le telecamere 
Domani alle 10,55 Raiuno e Canale 5 a reti unifica
te per la messa celebrata dal cardinale Martini per i 
giornalisti. Un evento televisivo che segna anche il 
debutto del rito sulle reti di Berlusconi e sembra 
rafforzare la travolgente ondata mistica della tv 
pubblica e privata. Bruna Pizzul e Cristina Parodi 
volti e voci «sacn» delle due aziende, in una com
plessa regia liturgica e elettronica. 

MARIA NOVU.LA OPPO 

• • MILANO Milano-Domeni
ca ore 10,55, evento tv Evento 
«telecumemco» lo definisce 
monsignor Gianfranco Ravasi, 
che normalmente conduce la 
rubrica religiosa di Canale 5 
(40 minuti senza spot') e do
mani farà il commento liturgi
co della Messa celebrata a reti 
unificate (Raiuno e Canale 5) 
nella chiesa di San Marco, a 
Milano, dal cardinal Martini, 
in onore di San Francesco di 

Sales, patrono dei giornalisti 
È la pnma messa concessa 

a Canale S, quasi un debutto 
in casa Berlusconi E non c'è 
da stupirsi, di questi tempi, vi
sto che sempre il vescovo di 
Milano, ha tenuto una rubnea 

, sulla ex laica Raidue per pre-
* parare il debutto, nello stesso 
- spazio, di Giovanni Paolo II 

Insomma la tv si pente, un 
occhio ali anima e uno all'Au-
ditel (che è come dire al por

tafoglio) Ma intanto, almeno 
secondo monsignor Ravasi, 
che è un illustre biblista, n-
sponde anche al vasto biso
gno di spintualità indotto dal
la acuta <nsi dell'uomo tec
nologico, che si interroga sul 
senso ultimo delle cose e sulla 
trascendenza in senso lato» 
Cosicché l'improvvisa svolta 
mistica della tv, con tutti i suoi 
annessi e connessi (tra i quali 
la completa santificazione di 
Canale 5), può anche andare 
incontro a una esigenza di 
nuova intenontà e di cono
scenza Conoscenza, per 
esempio di quel vero mistero 
che nmane per gli italiani la 
Bibbia 

Una curiosità religiosa e 
culturale della bi-messa è rap
presentata poi dal fatto che, 
quello che vedremo officiato 
dal cardinal Martini, sarà 
(seppure in forma non inte

grale) il «rito ambrosiano», 
non inteso come rapina urba
nistica (nella cui accezione è 
stato spesso nstretto), ma co
me liturgia più antica di quella 
romana e più vicina a quella 
cristiana onentale delle ongi-
ni 

Tutte cose che però in vi
deo rischiano di spante di 
fronte alla complessa regia te
levisiva (affidata dalla CEI a 
don Attilio Monge), che a sua 
volta dovrà appoggiarsi alla 
«pnma» regia del cenmoniere 
di Martini monsignor Mellera 
e alle voci congiunte Rai-Fi-
ninvest * 

Pensate che a rappresenta
re le due aziende televisive 
nuove grandi chiese dell'ete
re saranno chissà perché Bru
no Pizzul e Cnstma Parodi 
Tentiamo una spiegazione 
Pizzul è stato scelto in quanto 
officiante dell altra grande li

turgia nazionale, quella calci
stica E Cristina Parodi in 
quanto risultata, nella solita 
inchiesta, sposa ideale degli 
italiani 

Insomma nti e fedi si intrec
ciano cosi strettamente a ra
gioni aziendali e di mercato 
delle immagini, che non po
tremmo immaginare niente di 
più ecumenico Nel corso del
la cerimonia religiosa saranno 
inoltre benedetti computer, 
telecamere, macchine da scri
vere e forse anche le vecchie , 
penne a sfera, insomma tutti -
gli strumenti del lavoro gior
nalistico che fanno parte del 
ciclo della comunicazione 
globale, ai quali andrà 1 ile 
missa est del cardinale Marti
ni Futuro Papa, secondo al
cuni, e acuto studioso, secon
do tutti del pencoloso intrec
cio tra mass media e potere, 
tra mezzo e messaggio 

Il magistrato di Tangentopoli: il segreto istruttorio quasi non c'è più 

Gherardo Colombo difende i media 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CRESSATI 

• • FIRENZE.- «La trasparenza 
e la circolazione delle informa
zioni devono essere la regola * 
il segreto 1 eccezione» Gherar- » 
do Colombo, sostituto procu
ratore della repubblica a Mila
no giudice di punta delle in- " 
chieste su Tangentopoli, va ' 
dntto al cuore del problema e ' 
si schiera. «Oggi il segreto 
istruttorio quasi non esiste C'è -
qualcosa da rivedere ma non 
nelle forme che solo apparen
temente tutelerebbero l'inda
gine e potrebbero invece pe
nalizzare eccessivamente I in
formazione Occorre trovare » 
un giusto equilibro tra questi 
due elementi Sono per la tra
sparenza sempre e comunque, 
e quindi per una normativa * 
che stabilisca bene il confine 
tra quello che si può e quello • 
che non si può dire, e limiti co
si le notizie che escono in vio- ' 
lazione della norma stessa» 

L'intervento del giudice Co
lombo ha monopolizzato len • 
1 attenzione del convegna in

temazionale su «Potere, televi
sione e vita quotidiana» orga
nizzato a Firenze dall'Istituto 
Garrisci toscano Un tema di 
attualità, in un momento di n-
correnti tentazioni di imbava
gliare l'informazione Colom
bo ha parlato poco più di venti 
minuti, condensando tutta i'e-
spenenza di questi mesi di in
dagini milanesi «Sta crescen
do - dice il magistrato - la con
centrazione dì interesse dei 
mass media sulla giurisdizione 
e soprattutto su uno dei suoi 
aspetti, il processo penale 

Accade perchè i controlli 
sociali e politici funzionano 
poco e male e quindi la gente 
individua nel processo penale 
qualcosa che non è propno di 
questa funzione Di questa in
teressa sempre di più l'inizio,, 
piuttosto che la conclusione, 
l'avvio e non la soluzione degli 
interrogativi che l'azione pena
le si propone se è stato com
messo un fatto, se costituisce 
reato chi 1 ha commesso Tut

te le luci sono puntate sulla fa
se investigativa forse perchè la 
gente non ha fiducia assoluta 
nel processo, una fiducia che è 
stata più volte tradita. Basta * 
pensare ai processi delle stia- " 

In una società in cui vige un 
equilibrio di poten - continua 
il giudice Colombo - e di rap
porti sociali, in uno stato che ' 
funziona, lo spazio offerto alla 
magistratura dovrebbe essere ' 
incredibilmente infenore n-
spetto all'attuale Ma questa 
'sovraesposizione dell'ordine 
giudiziano, questa attenzione 
esasperata può essere un ele
mento positivo» Con questo 
suo giudizio il magistrato mila
nese sembra tenere in secon
do piano i pencoli, che pure n-
corda, di strumentalizzazioni 
esteme del processo penale, di 
una eventale e possibile distor
sione dell'informazione «Non 
mi pare che sia il caso attuale», 
dice con esplicito nfenmento a 
Milano «C'è piuttosto u rischio 
che una informazione eccessi
va possa danneggiare I esito 
delle indagini, e qui si introdu

ce il concetto di segreto, ma 
solo a tutela dell'invesugazio-
ne È negativa anche J'eccessi-
va spettacolarizzazione del 
processo e dell'attività giurisdi
zionale Ma vj »ono elementi 
estremamente positivi nell'at
tenzione dei media sul proces
so penale la funzione di con
trollo assolutamente pnmana 
e essenziale in un paese civile 
che essa permette alla gente di 
esercitare, una attribuzione di 
libertà agli stessi investigaton 
nel loro contrapporsi a poten 
che altnmenti potrebbero, 
schiacciarli La nostra stona è 
stata spesso stona di inquina
menti d deviazione dei conte
nuti dei processi di influenze 
occulte siamo il paese della 
P2 Solo attraverso una ngoro-
sa e ravvicinata osservazione 
della giurisdizione si potrà evi
tare quello che in più di una 
occasione è accaduto Se la 
correttezza è rispettata, se so
no rispettati dmtti come quello 
alla riservatezza dei cittadini, il 
rapporto tra giunsdizione e in
formazione diventa tanto più 
proficuo quanto più è stretto» 

http://rappresenu.no

